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La riunione del Comitato regionale del PCI 

Lotta unitaria in Calabria 
contro la mafia 

e per un governo efficiente 
Analizzato anche il voto dell' 8 giugno - Profonda differen
za tra i risultati raggiunti nelle città e nei piccoli comuni 

Il Comitato regionale del PCI ha discusso I risultati del voto dell'8 e del 9 giugno sulla base 
di una relazione del segretario regionale Tommaso Rossi. L'analisi del voto, a livello nazionale, 
dimostra che è stata bloccata la tendenza al calo dei consensi verso il PCI, registrata nelle 
elezioni lei 1978 e del 1979. In alcune realtà del Centro Nord si è verificata un'inversione di 
tendenza con l'aumento dei voti al PCI anche rispetto alle punte più alte del 75. Dal voto 
emerge la sconfitta del tentativo del gruppo dirigente della DC di rovesciare le amministrazioni 

di sinistra in grandi città e 

Industrie dèi Sud: la crisi s'aggrava e le risposte tardano 

La SIR senza denaro liquido 
A fine mese niente salari? 

La mobilitazione sindacale punta allo sciopero del primo luglio — Coinvolgerà l'intera zona 
industriale di Porto Torres più i trasporti e i servizi — Oggi assemblea dei sindaci 

Una lettera degli emigrati 

Per la Fiat nel Sangro 
assunzioni e non 
le solite clientele 

Nostro servizio 
LANCIANO - La batta
glia per il collocamento 
democratico nella Fiat e 
nelle altre industrie del 
Sangro si arricchisce con 
l'ingresso in campo di una 
nuova forza: quella dei la
voratori emigrati. Oggetto 
da sempre di lusinghe e 
promesse da parte dei no
tabili democristiani di 
paese, questi lavoratori 
vengono invece spesso di
menticati dai governi na
zionali e regionali. Sicché 
hanno scelto adesso la via 
di lottare, dandosi una or
ganizzazione autonoma e 
collegandosi alle forze de
mocratiche e sindacali e 
agli Enti locali che nel 
Sangro conducono già la 
lotta per lo sviluppo. E' 
nato cosi a Schaffhausen. 
in Svizzera, un « Comitato 
coordinamento emigrati 
Val di Sangro > che ha 
già raccolto, in pochi gior
ni. oltre 500 firme ad una 
petizione che adesso gi
rerà anche nesli altri stati 
dove è presente l'emigra
zione italiana. 

II rispetto 
dell'articolo 9 
La prima cosa che il 

nuovo Comitato (la cui 
sede è presso l'associazkK 
ne abruzzese della già no
minata città svizzera) chie
de è il rispetto dell'arti
colo 9 dello statuto della 
Regione Abruzzo, recente
mente ribadito in una leg
ge regionale che afferma: 
« La Regione promuove 
anche in collaborazione 
con i competenti organi 
dello Stato e con la effet
tiva partecipazione de» la
voratori emigrati, la tute
la e l'assistenza materiale. 
morale, culturale (...) ed 
attua le misure opportune 
per assistere gli emigrati 
di ritorno nel reinserimen-
to nelle attività produt
tive ». 

Quel che più colpisce 
nella petizione è che gli 
emigrati chiedono che le 
assunzioni siano « traspa
renti > per tutta la gente 
del Sanerò, a cominciare 
dai eiovani di>occuoati e 
dallo donne. Una prozio 
ne di srande maturità po
litica che porta s»'i emi
grati ad unirsi nella lotta 
a tutto il movimento sia 
In atto nel Sanerò ad nne 
ra dei partìH riellq sini
stra. dei sindacati, dei co
muni di Ate^a. Piel iet i 
ed altri diretti dalle *:ni 
St-P. 

E sale dagli emigrati 

una richiesta di moralità: 
non si ripeta nel Sangro 
« l'offensiva ed indegna 
speculazione che si è veri
ficata in passato sul bi
sogno di lavoro dei giova
ni » e * si costituiscano 
senza ulteriore ritardo le 
cemmissioni di collocamen
to in ogni comune, e si fac
ciano subito e secondo giu
stizia le graduatorie dei 
lavoratori ». 

Le richieste 
delle donne 

All'estero vi sono, spes
so sottoposte a dure fati
che. anche molte lavora
trici. che certamente ame
rebbero trascorrere la pro
pria vita nei luoghi d. ori
gine senza ritornare alla 
condizione antica della don
na e senza, quindi, rinun
ciare al lavoro. Ed ecco 
che la richiesta degli emi
grati va a coincidere con 
quella del coordinamento 
delle donne del Sangro: 
i Si dia piena attuazione 
alla legge di parità, unifi
cando le liste maschili e 
femminili e si bandisca 
ogni forma di discrimina
zione nel collocamento ». 
E' insieme a tutte queste 
altre cose che gli emigra
ti del Sangro chiedono 
vengano rispettati anche 
i loro diritti, a comincia
re da quello elementare di 
potersi iscrivere nella 
< quinta classe del colloca
mento che non comporta 
il requisito della disoccu
pazione né quello della re
sidenza. né infine l'obbli
go di timbrare il libretto 
ogni mese ». 

Richieste giuste, sacro
sante e ragionevoli, come 
si vede. Finora, la mag
gioranza democristiana del
la Regione Abruzzo non le 
ha soddisfatte, noiché nel 
bando per la formazione 
professionale relativo alle 
prime 301 assunzioni al'.a 
Fiat (che la Regione ha 
avallato) degli emigrati 
non si fa cenno. Ma gli 
emigrati sono decisi alla 
lotta e nreannimriano già 
man'festaz'oni di lotta nel 
Sangro ner il nrossirno lu
glio ner * o r n e r ò il rirn-
nosn'm^nto d°l dintto di 
rientrare a lavorare nplla 
lnro teT*rT senza l'-imilìa-
z;one d°l'e rarcomaprH7<o-
ni e de1 '" nromos^e di cer
ti notabì'i ». Avranno cer-
t^m^ntf l'annoggio. in olie
r a lotta. d°i sindacati e 
d^lp Tnnp di sinistra, con 
alla te - to j porrmnisti 

Nando Cianci 

regioni e di ricacciare il PCI 
all'opposizione in importanti 
enti loculi. 

Il Comitato regionale del 
PCI ha avviato una rifles
sione attenta e severa sul 
voto dei Mezzogiorno e del
la Calabria- si pongono pro
blemi di analisi delle cau.se 
politiche, culturali, organiz
zative del voto elettorale. In 
Calabria, alle regionali, il 
PCI subisce un sensibile ar
retramento sia rispetto al 
1975 sia rispetto al 1979. 
Nelle città capoluogo e nei 
grossi centri si registrano 
le maggiori difficoltà di te
nuta dall'influenza elettora
le del PCI. Accanto a ciò si 
registrano, però, importanti 
risultati nei comuni inferio
ri ai 5 mila abitanti: le am
ministrazioni di sinistra da 
55 a 74. 

Vi è da fare, in ogni mo
do, un'analisi del voto arti
colata. provincia per provin
cia. zona ppr zona, cnrruine 
per comune, che investa tut
te le organizzazioni del par
tito. Fin dal prossimi giorni. 
occorre un Impegno forte del 
Partito comunista per pro
muovere e sostenere lo svi
luppo di una nuova fase di 
iniziativa unitaria e di mas
sa che dia risposte alle esi
genze e ai bisogni dei lavo
ratori. dei ceti medi della 
città e delle campagne, dei 
giovani e delle donne. ' 

Una grande mobilitazione 
unitaria e di massa, inol
tre. deve caratterizzare la lot
ta contro la malia che, con 
l'assassinio del compagno 
Valarioti, segretario della se
zione del PCI di Rosarno. e 
del compagno Losardo, diri
gente comunista e ammini
stratore del Comune di Ce-
traro, ha alzato il tiro del
l'attacco alle forze e alle isti
tuzioni democratiche. 

Vi sono le condizioni per
ché il PCI in Calabria as
solva al suo ruolo di forza di 
opposizione e di cambiamen
to e diventi sempre più polo 
d'attrazione dei nuovi ceti 
popolari e degli strati pro
duttivi. intellettuali e impie
gatizi. 

Il Comitato regionale del 
PCI riconferma la linea del
l'unità delle forze di sinistra 
come condizione per avviare 
e rendere credibile In Cala
bria una svolta profonda. E* 
importante costituire le giun
te democratiche e di sinistra 
in tutti i Comuni e le Pro
vince in cui esistono le con
dizioni. 

Per quanto riguarda la 
prospettiva del governo del
la Regione il Comitato regio 
naie ha ribadito che la fase 
politica dell'intesa sia da 
considerarsi conclusa. Di 
fronte allo spostamento a 
destra della DC. che trova 
conferma ed espressione nel
la sua condotta elettorale e 
nella composizione del suo 
gruppo consiliare, il PCI ri
tiene che soprattutto il co
mune impegno unitario del
la sinistra può rimettere In 
movimento il quadro politi
co regionale. La sinistra uni
ta in Calabria può diventare 
punto di riferimento delle 
forze cane, di progresso e di 
rinnovamento, e può deter
minare l'avvio di processi 
unitari più vasti intorno a un 
progetto di trasformazione 
democratica dell'economia e 
della società. 

Il PCI. in ogni caso, non 
rinuncerà a pilotare una coe
rente :niz:ativa u i t a r a e 
continuerà a svolgere nel 
Consiglio regionale e nella 
società una incalzante azione 
di opposizione che faccia 
emergere sempre gli interessi 
generali delle popolazioni e 
affronti, sulla base di pro
poste oosi li ve. i gravi proble
mi della Calabria. 

E' il consigliere democristiano Cosmo Caiati i 

Sospeso dall'incarico l'assessore j 
di Bari fuggito con sette miliardi | 

i 

Attese da un giorno all'altro l'incriminazione e l'emissio- ! 
ne del mandato di cattura - Interpellanza PCI al sindaco J 

Dalla nos t r a r e d a z i o n e i 
BARI — La giunta comunale i 
di Bari ha deciso la deca- } 
denza dall'incarico da asses- j 
sore alla Solidarietà sociale j 
del consigliere democristiano 
Cosmo Caiati. ormai noto in 
tut ta Italia per la sua fuga 
negli Stati Uniti con i soldi 
di un migliaio di soci di 
cooperative edilizie gestite 
dallo stesso Caiati. E' l'ul
timo atto di una vicenda 
che non si concluderà tan
to presto: si attende infatti. 
ormai da un giorno all'altro 
l'Incriminazione, con conse
guente mandato di cattura. 
per truffa aggravata, falso e 
bancarotta fraudolenta del
l'esponente democristiano 

Intanto il gruppo consilia
re comunista al Comune di 
Bari ha presentato un'inter
pellanza urgente al sindaco 
Farace n per chiedere — si 
legge tcstualmrnte — quali 
inforrm'i^ni il sindaco stes 
so • la giunta posseggono 

sulla vicenda, anche in con
siderazione del fatto che nel 
frattempo vi sono state ispe
zioni negli uffici dell'asses
sorato. di cui il Calati è tito
lare. da parte degli organi 
di Polizia giudiziaria: se il 
sindaco e la giunta non ri
tengano opportuno che. indi
pendentemente dall'azione 
promossa dalla Magistratura, 
si costituiva una commissio
ne di inchiesta esoressa dal 
Consiglio comunale, in cui 
siano rappresentati tutti i 
gruppi e che accerti, SP e in 
ouale misura. Pamministra-
zionp comunale ni Bari sia 
direttamente o indiretta
mente. coinvolti nelle azioni 
del Caiati e delle cooperati 
ve da lui organizzate; se il 
sindaco e la giunta non rav
visino la necessità di pren 
dere iniziative intese a tute
lare gli interessi di tutti I 
cittadini danneggiati, atteso 
che in materia di edilizia po
polare il Comune assolve una 

funzione non marginale: se ' 
il sindaco e la giunta non : 

ritengano, alla luce della vi- I 
cenda in esame di procedere 
a- un severo e rigoroso rie- i 
same dei criteri e dei metodi j 
finora seguiti nell'assegna
zione dei suoli alle coopera
tive. criteri e metodi sui qua
li il gruppo comunista già d . I 
tempo ha chiesto l'apertura 
di un amnio e anprofondlto ' 
dibattito in Consiglio comu- j 
naie ». ' 

Pertanto nplla riunionp del : 
Consiglio comunale, convoca- | 
ta per ngg*. si dt<H:utBrà an 
chp dell'affare Calati; pre 
vedibile l'atteggi amento del 
la Democrazia cristiana e j 
delia giunta di centro sini
stra- non sapendo non è sta ' 
to possibile Intervenire pri | 
mi MB è veramente credi
bile che di onesto giro di 
miliardi di licenze edilizie j 
di mutui b a n c r l d! I^amt i 
rHpnt«l-*ri nnn ne sapesse i 
niente nessuno? • 

Dal n o s t r o c o r r i s p o n d e n t e 
SASSARI — L'ottica rivol
ta alle vicende della SIR 
di Porto Torres si focaliz
za in questi giorni in due 
direzioni fondamenta l i : da 
un lato si guarda con 
preoccupante at tenziona 
alle scorte di mater ie pri
me e di denaro liquido in 
possesso dell 'azienda. Dal
l 'altro lato, si considerano 
le iniziative e gli appun
t amen t i che le organizza
zioni s indacal i e i lavora
tori si d a n n o in questo 
t ravagl ia to periodo per 
l 'economia sarda e per il 
se t tore industr iale. Che 
novi tà ci sono su queste 
due impor tan t i questioni? 
Risponde Giann i Frasseto, 
della Camera del Lavoro 
di Porto Torres : « In questi 
giorni alle b ru t t e notizie 
di sempre si è aggiunta u-
n 'a l t ra voce, che non può 
non a l la rmare ulterlomen-
te. 

« La disponibili tà di de-
n o r n Hpl l ' i7ÌonHa — tirnc*»-

gue il compagno Frasseto 
— secondo voci sempre 
più consis tent i , non può 
permet te re di corrisponde
re gli s t ipendi agli operai 
per il mese di giugno. In 
parole povere il mese av
venire si p reannunc la mol
to duro per i lavoratori 
del polo industr iale di 
Porto Tor res» . 

Ma le conseguenze di 
questa scarsa dispon.b.I-.a 
f inanziaria non si fermano 
ai lavoratori che non rice
veranno lo st ipendio di 
giugno. 

I contraccolpi ver ranno 
avvert i t i da ampi set tori 
commercial i e produtt ivi . 
Secondo alcune s t ime nel
la sola Por to Torres verrà 
meno un giro di denaro 
va lu ta to in un miliardo e 
200 milioni. Giustif icata a 
questo p u n t o la preoccu
p a t o n e dei commerciant i . 
Ma non è tu t to , i 

Nel t r iangolo compreso 
fra Sassari , Porto Torres 
ed Alghero, a manca re dal
la normale circolazione di 
denaro s a r a n n o hen 6 mi
l iardi . Queste cifre r anno 
capire come realmente del
la crisi della SIR Rumian-
ca ne facciano le spese 
a n c h e grossi settori com
merci.! li. Di questo c'è 
g r a n d e consapevolezza. 
T - n t o è vero che t u t t a una 
serie di iniziative, per ri
torna ^ alla seconda gros
sa quest ione, sono s ta te 
p rog rammate dai s indacat i 
in accordo con le associa
zioni dei commerciant i e 
degli operator i economici 
delle zone limitrofe e il 
polo indus t r ia le . 

Veniamo al ricco calen
dario dì iniziative. Il mo
m e n t o cen t ra le dell 'agenda 
degli a p p u n t a m e n t i dì 
questo fine giugno ed ini
zio di luglio è costi tui to 
dallo sciopero del pr imo 
luglio. In questa g iorna ta 
vi sarà u n a astensione ar
t icolata da l lavoro degli o-
perai della zona industria
le di Por to Torres e di 
a l t re categorie interessate 
molto da vicino alle vicen
de della S I R : i lavoratori 
dei t raspor t i e dei servizi. 
At torno a questa iniziativa 
ruo tano tu t t e le a l t re . 

Oggi si t iene un'assem
blea dei s indaci del pr imo 
e secondo comprensorio 
per discutere le forme di 
par tecipazione alla mani
festazione del pr imo luglio 
Domani vi sarà la riun one 
nei diret t ivi provinciali e 
terri torial i dei s indacat i 
della funzione pubblica e 
dei servizi, al l 'ordine del 
giorno la crisi del polo 
chimico di Porto Torres e 
la par tecipazione allo 
sciopero. 

Sempre oggi si t iene a 
Por to Tor res una r iunione 
dei commerc ian t i del cen
t ro T u r r i t a n o con all'ordi
ne del giorno gli stessi 
ount t delle precedenti ini
ziative. I n t a n t o nel cantie
ri edili e nei posti di lavo
ro si s t a n n o svolgendo, e 
con t i nue ranno a svolgersi 
nei prossimi giorni fino al 
primo luglio assemblee 

Un p rogramma di lot ta . 
come si può notare , artico
lato e nu t r i to . « I*a ne t ta 
impressione che si ricava 
in questi moment i , ripren
de Giann i Frasseto. è che 
ormai la maggior par te 
della popolazione è decisa 
a scendere in campo per 
difendere 1& "sua" fabbri 
ca. Dico " sua" perché la 
gen te sa con certezza che 
dalla s t i a ' sopravvivenza 
dipende 11 futuro dell'eco
nomia sa rda . A Porto Tor
res questa impressione è 
più marca t a >. 

iv. p. 

CAGLIARI — Macchiareddtt, Porto Torres, 
Villacidro, Arbatax: nei prossimi giorni si 
deciderà il futuro di migliaia di posti di la
voro. Finora ha prevalso la tecnica del rin
vio. Rischia di saltare un patrimonio fati
cosamente messo in piedi di impianti, prò 
duzioni, tecnologie. Rischia di saltare quel 
che ormai può definirsi, nel bene e nel ma
le, una risorsa della Sardegna. 

Giorni difficili si vivono alla Sir-Rumian-
ca. La Virgm-nafta è agli sgoccioli. Gli im
pianti rimarranno a secco quasi certamen
te venerdì, se non arriverà materia prima. 
La tensione nei reparti sta crescendo, ma 
il governo pare non accorgersi di nulla. E 
la Regione subisce. Ieri si doveva tenere a 
Roma il vertice dei rappresentanti politici 
e sindacali sardi con il governo. Cosstga ha 
detto di rinviare perché si trova impegnato 
con t grandi a Venezia. O forse non sa che 
pesci pigliare per la Sir. 

Comunque è confermato che il vertice ro
mano FI terrà, veìierdì. Slitterà ancora? Da 
qualche parte si sussurra che un rinvio è 
probabile dal momento che il governo è di
viso sull'assetto definitivo da dare all'ex 
impero di Rovelli. « 7/ governo — rispondono 
i sindacati — deve dire una parola definiti
va sia sull'ingresso dell'ENI nel consorzio 
Sir, sia su come VENI deve intervenire. Lo 
scontro infatti oggi è aperto su questa que
stione: quale ruolo deve avere l'Eni dentro 

la Sir? Per elargire assistenza (nessun risa
namento, far marciare gli impianti a bas
so regime, quel tanto che basta a tenere 
stentamente in vita il gruppo chimico de-

, stinato ad un ruolo sempre più marginale), 
oppure VENI deve assumere un ruolo pro
pulsore, di direzione imprenditoriale e in
dustriale nella prospettiva dello sviluppo del
la chimica italiana? 

Dentro questo sviluppo un ruolo non se
condario possono avere Porto Torres e Mac-
chiareddu. Occorrono però fatti e decisioni, 
e in primo luogo bisogyia assicurare il risa
namento, con risorse adeguate per poter pro
durr s. 

Altra nota stonata in questa vicenda è il 
comportamento della Regione, che appare 
supiìia di fronte ai rinvìi del governo. Nelle 
ultime ore c'è da registrare una interroga
zione urgente del PCI al presidente della 
Giunta. In pratica il gruppo comunista de
nuncia che tra governo centrale e giunta 
regionale sembra si stia giocando una par
tita a rimpiattino. La Giunta era stata im
pegnata, con un ordine del giorno del Con
siglio regionale, di chiedere al governo il 
conseiiso sulle proposte della Sardegna per 
il problema Sir. Ora il rapporto si è rove
sciato: la Regione aspetta che il governo le 
chieda il consenso sulle proposte, che tra V 
altro non sono state ancora preparate. In 
ogni caso bisogna smetterla, e fare presto. 

Saltato l'incontro 
col ministro: nuovo 
rin vio per la SNIA 

Ore di ansia e di attesa a Villacidro 

Nostro servizio 
VILLACIDRO — Giorni di 
ansia e di attesa a Villacidro. 
E' saltata la settimana scorsa 
la riunione del CIPI sul pia
no di ristrutturazione della 
SNIA. E' saltato anche l'in
contro al ministero del Bi
lancio che doveva discutere 
sulla SNIA e sulla Montefl-
bre. Nell'assenza di notizie 
precise e di fonti ufficiali, 
corrono le voci più disparate. 
Non si sa quando si deciderà 
per la SNIA, né si conosce 
cosa ha in mente il governo. 
Di certo vi è soltanto ia pre
sentazione, da parte del con
sorzio SNIA, di un piano di 
ristrutturazione del gruppo. 
Il prezzo per la riorganizza
zione del settore fibre della 
SNIA sarebbe, secondo que
sto piano, davvero salatissi
mo: quattromila operai in 
meno di cui mille in Sarde
gna. 

Ruggero Deidda e Brunello 
Saba, segretari regionali del 
sindacato tessili, si mostrano 
molto preoccupati. « Abbiamo 
chiesto — sostengono ì due 
sindacalisti — che venisse re
sa pubblica una smentita uf
ficiale. Finora non abbiamo 
visto niente. Gli opera: tra
scorrono i giorni in fabbrica 
aspettando notizie da Roma. 
Anche nei paesi deila zona 
c'è molta tensione. Un fatto è 
certo: non solo alla SNIA. 
ma in tutto il polo fibre di 
Villacidro-San Gavino, la si
tuazione sta precipitando». 

Alla Filati Industriali han
no chiuso alcuni reparti e 
dalla settimana scorsa sono 
entrati in cassa integrazione 
altri trecentocinquanta ope
rai. Vanno a raggiungere i 
novecento in cassa integra
zione ormai da due anni. 
«C'è crisi nel mercato delle 
fibre — sastiene l'azienda — 
non ci resta altra via di usci
ta: fermare parte degli im
pianti e sfoltire gli organici ». 

Alla Filati non rimangono 
che poche decine di operai a 
guardia dei reparti deserti. Il 
clima di incertezza non ha 
fatto abbassare la testa al 
movimento. Da sette giorni 
gli operai di Villacidro si 

'trasferiscono nei punti dì 
maggior traffico della pro
vincia per dare vita a mani
festazioni ed assemblee. La 
mobilitazione è generale. Nei 
porti, nelle stazioni ferrovia
rie e all'aeroporto di Elmas, 

i lavoratori tessili della SNIA 
- assieme a quelli della SIR 
di Porto Torres e della Ru-
mianca di Cagliari — hanno 
bloccato traflico, mezzi e 
passeggeri per qualche ora, 
distribuendo migliaia di vo
lantini. Al centro dei com
menti c'è la ventilata minac
cia di mille licenziamenti. La 
gente chiede il perché dei 
drastici tagli, e per quale 
motivo proprio in Sardegna. 

Ma ecco il punto: perché la 
SNIA vuole «s baraccare » 
Villacidro? Risponde il com
pagno Giorgio Macclotta, de
putato sardo e responsabile 
nazionale del PCI per la 
chimica. 

« I fratelli Marzotto — dice 
Macciotta — sono i nuovi 
protagonisti della SNIA. A 
loro si deve la proposta di 
ridurre il settore fibre. Sono 
entrati nel Consorzio SNIA 
con ingenti capitali ed hanno 
subito preparato il piano di 
ristrutturazione. Vogliono li
cenziare più di novecento del 
2.400 operai della SNIA di 
Villacidro. Ora il problema 
qual è? Possiamo anche di
scutere una riduzione del set
tore fibre. Però Marzotto e 
SNIA non significano soltan
to fibre. La SNIA è una hol
ding che ha vasti interessi: 
ingegneria spaziale, tessile, 
chimica. Anche Marzotto ha 
una serie di diverse attività ». 

« Dove sta scritto — si do
manda il compagno Macciot-
ta — che SNIA e Marzotto 
devono produrre le loro fibre 
soltanto in Sardegna e licen
ziare solo a Villacidro? Per
ché non si devono impegnare 

, anche in altri settori qui in 
Sardegna, per scongiurare la 
catastrofe dei licenziamenti e 
garantire il mantenimento del 
posti di lavoro? D'altronde, 
la SNIA vuole che lo Stato 
dia i quattrini per fare 11 
piano di ristrutturazione. I 
lavoratori -hanno perciò in 
mano diverse carte da gioca
re per incalzare il governa 
Ecco l'obiettivo: . la SNIA 
vuole i soldi dello Stato per 
risanare le proprie finanze 
dissestate e ristrutturare la 
produzione? Si deve tenere 
fermo un punto: nessun po
sto di lavoro deve andare 
perduto. Questo deve essere 
un vincolo per la SNIA e per 
il governo ». 

Antonio Marfis 

Alla raffineria il commissario prende tempo 
Passo indietro nella vertenza della Mediterranea di Milazzo - Il rappresentante governativo 
Murri, che ha sostituito Alberto Grandi, sconfessa in pratica il piano di risanamento del suo 
predecessore riproponendo la cassa integrazione - Una nota della segreteria del Partito Comunista 

Cantieri navali di Palermo: no 
dell' Firn al tentato smembramento 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — La federazione 
dei lavoratori metalmeccani
ci dice no alle manovre di 
scorporo del grande stabili
mento dei cantieri navali del
la borgata dell'Acquasanta di 
Palermo dal gruppo CNR del-
l'IRI. Il coordinamento nazio
nale della Navalmeccanica 
della FLM ha chiesto, infatti 
con un suo documento che 
vengano al più presto cancel
lati « gli embrioni già costi
tuiti » di una società autono
ma. che dovrebbe rilevare, se
condo i progetti di alcuni po
tentati democristiani, gli sta
bilimenti. per bussare a quat
trini presso gli enti regionali, 
riducendo il cantiere navale 
ad una specie di officina-di 
riparazioni « assistita ». Biso
gna mantenere, invece, secon
do il sindacato, la duplice-vo
cazione del cantiere palermi-

j tano alle attività di ripara-
} zione e di costruzione navale. 
! Al palazzo D'Orleans, sede 
I del governo regionale, dove si 

e svolta una riunione di depu
tati nazionali e regionali e di 
sindacalisti — erano presenti 
i presidenti della Regione 
D'Acquisto e dell'assemblea. 
Russo — sulla questione can
tiere, la decisa presa di posi
zione del sindacato nazionale 
è servita a proiettare nel
l'ambito della battaglia sulle 
prospettive della cantieristica 
l'attenzione sulje questioni di 
fondo. 

Proprio a giugno, alla sca
denza dell'accordo stipulato 
Tanno scorso a Palermo per 

j la cassa integrazione la socie-
| tà CNR avrebbe dovuto pre-
• sentare ai sindacati ed al con-
{ siglio di fabbrica le proprie 
» va'.utr«zinni e le proprie pre-
* visioni sulle attività di ripa

razione. costruzione e trasfor
mazioni a Palermo. Ma non 
l'ha fatto, anche se il presi
dente della Regione si era in
caricato di convocare le parti. 

E, intanto, si tratta di 
attrezzare adeguatamente il 
cantiere, perchè davvero pos
sa impegnarsi nelle attività 
di costruzione. Ed attrezzarlo 
significa allargare gli spazi 
per la prefabbricazione a ter
ra; allontanare dall'area de
gli stabilimenti l'edificio della 
manifattura tabacchi, risolve
re il problema dello sbarra
mento costituito da] grande 
canale fognario' di Passo di 
Rigano, che attraversa l'area 
del cantiere dell'Acquasanta. 

Nel corso della riunione è 
stata pure sottolineata lesi 
genza di inserire la questione 
de! cantiere palermitano in 
una ottica regionale. 

Cartiera di Arbatax: 
dopo l'accordo tutto come prima 

NUORO — Come era pur
troppo prevedibile, alle paro
le non sono seguiti ì fatti. 
Nuove ombre si addensano 
sul futuro della Cartiera di 
Arbatax. «Non si è mossa 
foglia dopo l'accordo raggiun 
to al ministero dell'Industria 
il 28 marzo scorso. E' così 
mancato qualsiasi program
ma di miglioramento degli 
impianti, e non è stato stu
diato un seno progetto per la 
forestazione»: denunciano gli 
operai. 

In pratica non è cambia
to niente. Nel 73 Fabbri ri 
levò Arbatax con questi pre 
supposti, che valevano an 
che come impegni precisi: 
« S.amo i più grossi produtto 
ri di carta. Possiamo quindi 
inserire la cartiera nel no
stro circuito, differenziando
ne la produzione. Nessun pro
blema per l'occupazione ». In
vece è avvenuto esattamen
te il contrario. La produzio
ne è stata irrigidita, e non si 

è avuta alcuna politica di 
forestazione. Il risultato è sot
to gli occhi di tutti: Fab
bri si serve di Arbatax per 
ricittare pesantemente il go
verno. Lo può fare perchè 
possiede il monopolio della 
carta. 

Come si può uscire da que
sta situazione? « H problema 
-- sostiene il compagno Gior
gio Macciotta. responsabile j 
della Commissione regionale 
informazione del PCI — va 
affrontato da due pixjspettive. 
Da un lato, occorre garanti
re l'informazione, impedendo 
a Fabbri di manovrare il 
mercato della carta da gìoma 
li. Dall'altro lato, è necessa
rio impedire che i maggiori 
costi della carta non rap
presentino una palla al piede 
del sistema industriale na
zionale. 

Bisogna fare presto. Il 30 
giugno scade l'accordo sigla
to dal governo, dagli impren
ditori t dai sindacati che pre

vedeva un aumentò del prez
zo della carta da 465 a 530 
lire. Al momento non è sta
to fatto niente, e non si ve
de alcuna iniziativa pubblica 
per garantire il risanamento 
delle cartiere. Del problema 
si è parlato anche alla Came
ra dove i deputati comunisti 
Giorgio Macclotta e Andrea 
Margheri hanno rivolto una 
interrogazione al governo. Del 
tutto insoddisfacente è stata 
la risposta del sottosegretario 
all'Industria, la socialista Ma
ria Magnani Noja, che non 
ha affatto chiarito quali sia
no gli orientamenti del gover
no per risolvere la crisi. 

Gli editori dal canto loro 
hanno già chiesto un ulterio
re aumento di 70 lire al chi
logrammo cosi il prezzo del
la carta dovrebbe passare da 
550 a 620 lire. Se la richiesta 
dovesse essere accolta, non 
è lontano un nuovo e più pe
sante aumento del prezzo dei 
quotidiani. 

Dal nostro corrispondente 
MESSINA — Un pericoloso 
passo indietro si sta regi
strando nella vicenda della 
raffineria Mediterranea di Mi
lazzo. l'impianto petrolchimi
co ex gruppo Monti, che dà la
voro ad oltre 2 mila perso
ne. a indotti » compresi, per 
l'atteggiamento assunto dal 
commissario sovernativo. 

Lo rivela la segreteria del 
PCI. in una nota in cui si 
esprime «viva preoccupazio
ne» per una vertenza che 
si - protrae dallo scorso di
cembre e il cui prolungar
si ha provocato difficoltà no
tevoli per i rifornimenti pe
troliferi in una vasta zona del 
Messinese. 

D nuovo commissario Mur
ri. ex direttore della GEPL 
che ha preso il posto di Alber
to Grandi dopo che questo ul
timo ha lasciato l'incarico in 
seguito alla nomina a presi
dente dell'ENI. ha imposto. 
come denunciano i comunisti. 
i tempi lunghi, sconfessando 
nelia pratica, le posizioni as
sunte dai suoi predecessori. 

Si è infatti deciso, di ab
bandonare il Diano redatto da 
Alberto Grandi, che si muo
veva in una logica di ripre
sa produttiva della Mediter
ranea. Piano che. tra l'altro. 
l'approvazione dei sindacati 
e delle forze politiche. In sua 
sostituzione il commissario 
Murri propone di intrapren
dere la vecchia strada senza 
uscita della cassa integrazio
ne. un cammino che non aore 
sbocchi positivi, ad una ver
tenza che si prolunga da tan
ti. troppi mesi. 

Il PCI sottolinea anche u 
ìuolo negativo svolto dal go
verno nazionale e da quello 
regionale. Il governo Oossi-
ga mostra di non avere un 
proprio programma e non si 
rende conto neppure del fiu
to che impianti come quello 
della raffineria non possono 
restare fermi, pena un ro 
vinoso deterioramento, con 
gravissimo spreco del denaro 
pubblico investito. 

II governo regionale a .sua 
volta, non si presenta agli in
contri concordati, rendendo
si di fatto latitante. Eppure 
quella di Milazzo non è solo 
una vertenza messinese, ma 
una delle più grandi dell'in
tero Mezzogiorno e quindi non 
merita un simile « trattamen
to* da parte del governo re
gionale. E' necessario inve
ce che la Regione si assuma 

le proprie responsabilità nel
l'azione svolta alla ripre
sa produttiva e alla salva
guardia dell'occupazione. 

Per uscire da questo stallo. 
con conseguenze gravi pagate 
interamente dai lavoratori e 
della collettività, il PCI chie
de che ci si rimetta al la
voro per superare le attuali 
difficoltà, utilizzando come ba
se di partenza il « piano Gran
di » le cui soluzioni prospet
tate avrebbero portato nel gi
ro di qualche settimana la 
ripresa produttiva della raffi
neria miiazzese. 

e. r. 

A Pescara 
donna ferisce 

il marito a 
colpi di martello 

PESCARA — Una donna ha 
tentato di uccidere a colpi di 
martello il marito, bidello in 
un istituto professionale della 
città, n ferito (che versa in 
gravi condizioni) si chiama 
Luigi Nardella. 51 anni, men
tre la moglie è la quaranta
seienne Angela Battista. 

All'origine del drammatico 
episodio l'ennesima lite scop
piata fra i ccniugi. 

La testimonianza della fi
glia maggiore, Rachele. 19 
anni, ha contribuito a getta
re un po' di luce sull'accadu
to. Il rapporto fra i due co
niugi sarebbe entrato in crisi 
già da molti anni per il ca
rattere violento e collerico di 
Luigi Nardella. 

L'altra sera l'epilogo dram
matico. Angela Battista che, 
sempre secondo il raccon 
to della figlia — avevi sem
pre sopportato Jn silenzio i so
prusi del marito sì è rib»Uavu 
E nella maniera agshnccian-
te che abbiamo rife-Uo. Solo 
l'intervento dei vie ni accor
si alle grida dei 'igjj della 
< oppia ha impedito che la don
na finisse il marito * co'p. di 
martello. 

Luigi Nardella è ora al re
parto neuroehlrurgico lei lo 
spedale di Pescara. Le sue 
condizioni sono preoccup-uiti. 
La donna è in arreato per 
tentato omicidio. 
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